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Glossario  

(aggiornato al 04/8/2020) 

 

 

B 
 

Bilaterale 
 

Sono bilaterali quegli accordi/trattati che regolano i rapporti e gli interessi specifici intercorrenti fra due Stati. 

 

La cooperazione bilaterale si basa su leggi interne, con le quali due Paesi determinano gli obiettivi e le priorità della 

loro cooperazione, che perseguono come parte integrante della loro politica estera nazionale.  

 

Fonti: Dizionario Giuridico – Edizioni Giuridiche Simone; treccani.it Lessico del XXI Secolo 

 
Brain drain - Fuga di cervelli 

 

Effetti negativi causati dall’emigrazione di giovani e di persone altamente qualificate, le cui competenze sono difficili 

da reperire nel Paese di origine.  

 

Termini correlati: Capitale umano; Migrazione circolare. 

Fonte: Thesaurus a cura dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro  

 

 

C 
 

Capacity building  
 

Significa letteralmente «costruzione delle capacità»; è utilizzata spesso insieme alle espressioni capacity development 

(«sviluppo») o capacity strenghtening («rafforzamento»), per indicare un processo continuo di miglioramento degli 

individui in un ambito economico, istituzionale, manageriale.  

La Capacity building è riferita a un processo interno a un’organizzazione che può essere potenziato o accelerato da 

apporti esterni in grado di favorire il rafforzamento delle potenzialità attraverso l’utilizzo di capacità già esistenti. Si 

distingue però dai processi di apprendimento realizzati attraverso percorsi di formazione, perché quest’ultima agisce 

sulle competenze degli individui, ma non sui contesti organizzativi e sui sistemi in cui tali competenze si esplicano e 

non necessariamente ne amplia le possibilità potenziali.  

La Capacity building include quindi tutte le attività legate allo sviluppo delle risorse umane, al management (strategic 

management, organisational reengineering, knowledge management, information management ecc,) ma anche alla 

creazione di un ambiente in grado di innescare percorsi virtuosi che favoriscono la sostenibilità dello sviluppo. 

 

Termini correlati: Capitale umano; Study visit. 

Fonte: treccani.it Lessico del XXI Secolo 
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Capitale umano 
 

La ricchezza produttiva insita nel lavoro, nelle capacità e nelle conoscenze delle persone. 

 

L’insieme delle conoscenze e delle capacità produttive possedute dalla forza lavoro di un Paese e che 

contribuiscono attivamente alla produzione economica e allo sviluppo sociale. Capacità, competenze, 

conoscenze, abilità professionali e relazionali, possedute in genere dall’individuo vengono acquisite, principalmente, 

attraverso l’istruzione scolastica e universitaria, la formazione professionale e l’esperienza lavorativa.  

 

Termini correlati: Brain drain; Capacity building; Migrazione circolare; Study visit. 

Fonti: Glossary of Environment Statistics, Studies in Methods, Series F, N. 67, United Nations, New York, 1997; treccani.it 

Lessico del XXI Secolo 

 
Cittadino di un Paese terzo 
 

Chiunque non sia cittadino di uno Stato Membro dell’Unione Europea, ai sensi dell’art. 20, paragrafo 1 del Trattato 

sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE).  

Il riferimento a cittadini di Paesi terzi include gli apolidi e le persone di cittadinanza indeterminata. 

 

Termini correlati: Migrante; Paese terzo; Straniero; Visto. 

Fonte: Direttiva 2005/71/Ce del Consiglio europeo del 12 ottobre 2005 

 

 

D 
 

Diaspora 
 

Migranti e membri di reti, associazioni e comunità che hanno lasciato il loro Paese di origine, o sono discendenti di 

migranti, che mantengono legami con i loro Paesi d’origine e tra persone provenienti dallo stesso Paese, sulla base 

di un senso condiviso di storia, identità o esperienze nel Paese di destinazione. 

 

Termini correlati: Migrante. 

Fonte: Asilo e Migrazioni – Glossario 6.0, EMN maggio 2018 

 

 

E 
 

Economia sociale 
 

“L'economia sociale è caratterizzata dalle attività senza scopo di lucro e di utilità sociale realizzate dalle organizzazioni 

di terzo settore che nel loro agire sono mosse da principi quali la reciprocità e la democrazia.” 

(https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Economia-

sociale/) 

 

In numerosi documenti ufficiali dell’Unione Europea si identifica l’Economia sociale come un gruppo di soggetti socio-

economici che svolgono attività il cui scopo generale non è orientato al profitto e alla distribuzione dell’utile, bensì 

all’offerta di beni e servizi secondo principi quali la reciprocità e la democrazia. Tali organizzazioni orientano la propria 

attività verso i propri membri o la comunità di riferimento, perseguendo obiettivi di interesse generale. Il concetto di  

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Economia-sociale/
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Economia-sociale/
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interesse generale racchiude una pluralità di azioni con un impatto positivo sul benessere della società attraverso la 

soddisfazione di bisogni sociali, contribuendo al suo sviluppo socio-economico. 

 

L’aggettivo “sociale” trova diverse interpretazioni.  

Una prima accezione di “sociale” si riferisce alla partecipazione democratica di tutti i lavoratori alle decisioni 

economiche e alla ridistribuzione degli utili (ad esempio, nell’impresa cooperativa).  

 

Un secondo significato rinvia all'autonomia propria della società civile organizzata e alla sua capacità di esprimersi 

anche in ambito prettamente economico; in questa prospettiva l’Economia Sociale è sinonimo di Terzo settore: 

l’insieme di quelle organizzazioni che, fondando le proprie attività sul principio della reciprocità  (e non sulla 

massimizzazione del profitto), sono capaci di produrre beni e servizi che né l’economia for profit né l’economia 

pubblica sarebbero in grado o avrebbero interesse a produrre. 

Inoltre, il termine “sociale” può alludere ad un’economia il cui obiettivo primario è correggere le distorsioni, sul piano 

distributivo, generate dal mercato (è questa l’accezione propria del modello dell’Economia Sociale di mercato”). 

 

Politiche a livello nazionale ed europeo riconoscono l’importanza dell’Economia Sociale nel contribuire allo sviluppo, 

nel favorire la crescita, nell’innescare percorsi virtuosi di uscita dalle crisi, nel contrastare la disoccupazione.  

 

Termini correlati: Impresa sociale; Capitale umano; Stakeholder  

Fonti: sito Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG Terzo settore – Focus On Economia sociale; AICCON, 

aiccon.it, Glossario dell’economia sociale  

 

 

F 
 

Flusso migratorio 
 

Numero di migranti che attraversano uno o più confini di Stato, in un determinato periodo di tempo, al fine di stabilire 

la propria residenza. 

 

Si veda normativa flussi di ingresso alla pagina: 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-

e-pubblicazioni.aspx 

 

Termini correlati: Ingresso; Migrante; Quota; Visto. 

Fonte: Asilo e Migrazioni – Glossario 6.0, EMN (maggio 2018) 

 
Formazione pre-partenza 
 

Corsi progettati per aiutare i potenziali migranti ad acquisire le conoscenze, le capacità e le attitudini necessarie a 

facilitare la loro integrazione nel Paese di destinazione. 

 

Ad esempio, l’Avviso pubblico della DG Immigrazione N. 2/2019, a valere sul FAMI Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione, promuove la realizzazione di attività formative pre-partenza finalizzate all’ingresso in Italia per motivi 

di lavoro subordinato, di formazione professionale e per ricongiungimento familiare. 

Tra le attività previste dall’Avviso: 

- Formazione linguistico-civica: deve tenere conto delle specificità oggettive, afferenti i diversi ambiti 

territoriali, linguistici e culturali, nonché soggettive, relative all’età, genere, grado di istruzione dei potenziali 

destinatari, nonché iniziative informative sui fattori di rischio per la salute; 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
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- Formazione professionale: relativa ai profili professionali maggiormente richiesti, in base ai fabbisogni 

specifici delle realtà produttive italiane; Ai moduli formativi tecnico-professionali, si affiancano moduli su: 

elementi di educazione civica e cittadinanza, connessi all’assolvimento dell’obbligo di istruzione; elementi di 

sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; procedure d’ingresso in Italia per motivi di lavoro; orientamento al 

lavoro finalizzato alla compilazione in lingua italiana dei CV in formato europeo. 

 

Termini correlati: Ingresso; Integrazione; Ricongiungimento familiare. 

Fonti: IOM, Glossary on Migration, 2019; MLPS DG Immigrazione Avviso pubblico N. 2/2019 - Fondo Asilo, Migrazione 

e Integrazione 2014-2020 

 

 

I 
 

Impresa sociale  
 

L’impresa sociale è un soggetto giuridico privato e autonomo (dalla pubblica amministrazione e da altri soggetti 

privati), che svolge attività produttive secondo criteri imprenditoriali (continuità, sostenibilità, qualità), ma che 

persegue, a differenza delle imprese convenzionali, un’esplicita finalità sociale che si traduce nella produzione di 

benefici diretti a favore di un’intera comunità o di soggetti svantaggiati.  

 

Essa esclude la ricerca del massimo profitto in capo a coloro che apportano il capitale di rischio ed è piuttosto tesa 

alla ricerca dell’equilibrio tra una giusta remunerazione di almeno una parte dei fattori produttivi e le possibili ricadute 

a vantaggio di coloro che utilizzano i beni o i servizi prodotti.  

 

Un’impresa quindi che può coinvolgere nella proprietà e nella gestione più tipologie di stakeholder (dai volontari ai 

finanziatori), che mantiene forti legami con la comunità territoriale in cui opera e che trae le risorse di cui ha bisogno 

da una pluralità di fonti: dalla pubblica amministrazione (quando i servizi hanno una natura meritoria riconosciuta), 

dalle donazioni di denaro e di lavoro, ma anche dal mercato e dalla domanda privata. 

 

Si veda: 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Impresa-

sociale/Pagine/default.aspx 

 

Termini correlati: Economia sociale; Stakeholder 

Fonti: sito Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG Terzo settore – Focus On Economia sociale; AICCON 

Glossario dell’economia sociale. 

 
Ingresso (in un Paese) 
 

Attraversamento di un confine di Stato per motivo di transito o di soggiorno. 

 

Si vedano normative e procedure di ingresso in Italia alle pagine: 

 

- http://www.integrazionemigranti.gov.it/normativa/procedureitalia/Pagine/Ingresso.aspx 

 

- https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-

internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx 

 

- https://vistoperitalia.esteri.it/  

 

Termini correlati: Flusso migratorio; Ingresso; Quota; Visto d’ingresso. 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Impresa-sociale/Pagine/default.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Impresa-sociale/Pagine/default.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/normativa/procedureitalia/Pagine/Ingresso.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
https://vistoperitalia.esteri.it/home.aspx
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Integrazione  
 

Processo bidirezionale di adattamento reciproco tra migranti e le società in cui vivono, dove i migranti sono inseriti 

nella vita sociale, economica, culturale e politica della comunità ricevente. Comporta una serie di responsabilità 

comuni sia per i migranti e che per le comunità riceventi.    

 

Nel contesto dell’Unione Europea: processo dinamico e bilaterale di adeguamento reciproco da parte di tutti gli 

immigrati e di tutti i residenti dei Paesi dell’Unione Europea. 

 

Termini correlati: Migrante; Formazione pre-partenza; Diaspora 

Fonti: IOM, Glossary on Migration, 2019; Azione 1, paragrafo 2 della Comunicazione della Commissione Europea su 

un’Agenda comune per l’integrazione, doc. COM (2005) 389 finale. 

 

 

M 
 

Migrante 
 

In termini generali, persona che si trova al di fuori del territorio dello Stato di nazionalità o cittadinanza e che ha 

risieduto in un Paese straniero per più di un anno indipendentemente dalle cause, volontarie o involontarie, e dai 

mezzi, regolari o irregolari, usati per la migrazione. 

Nel contesto dell’UE/EFTA, persona che:  

- stabilisce la sua dimora abituale nel territorio di uno Stato membro UE/EFTA per un periodo che è – o dovrebbe 

essere – di almeno dodici mesi, dopo aver avuto in precedenza la residenza in un altro Stato membro o in un 

Paese terzo;  

- avendo avuto in precedenza la residenza nel territorio di uno Stato membro UE/EFTA, cessa di avere la sua dimora 

abituale in tale Stato membro per un periodo che è, o dovrebbe essere, di almeno dodici mesi.  

 

Termini correlati: Cittadino di un Paese Terzo; Flusso migratorio; Integrazione; Mobilità regolare; Stagionale; Straniero. 

Fonte: Asilo e Migrazioni – Glossario 6.0, EMN (maggio 2018) 

 
Migrazione circolare  
 

Secondo l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni: “Movimento fluido di persone tra Paesi, compresi i 

movimenti temporanei o di lungo termine, che può essere utile a tutti i soggetti coinvolti, se si produce 

volontariamente e in relazione alle esigenze dei mercati del lavoro dei paesi d’origine e di destinazione.” 

Una forma di migrazione autorizzata in cui le persone si spostano ripetutamente tra due o più Paesi. Si tratta di un 

movimento tra Paesi diversi, e non interno ai confini di uno Stato.  

Deve essere volontaria, e non forzata, col fine di rispondere non soltanto ai bisogni ed alle attese del migrante ma 

anche ai fabbisogni reali dei mercati del lavoro dei Paesi d’origine e di destinazione.  

Per potersi definire circolare, la migrazione, deve presentare le seguenti caratteristiche: 

- temporaneità: non ha limiti temporali e comprende movimenti anche di lungo termine ma non definitivi; 

- reiterabilità: deve essere ripetibile, rinnovabile; 

- circolarità: deve assicurare libertà di circolazione tra i due Paesi durante il periodo di migrazione; 

- legalità e rispetto dei diritti dei lavoratori migranti. 

 

Il suo carattere fondamentale è stato definito come triple win situation, in cui tutti i tre attori coinvolti individuano un 

interesse specifico. Ad esempio: 

- il migrante può realizzare un percorso migratorio attraverso canali legali e regolari ed acquisire nuove 

competenze professionali spendibili una volta tornato nel Paese di origine; 
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- il Paese di origine, che sperimenta un’eccessiva presenza di manodopera spesso poco qualificata, otterrebbe il 

ritorno di un cittadino con qualifiche professionali più avanzate;  

- il Paese di destinazione può trovare risposte al fabbisogno di forza lavoro. 

 

La Commissione Europea la definisce come una “forma di migrazione gestita in modo tale da consentire un certo 

grado di mobilità legale di andata e di ritorno tra due Paesi”, ponendo quindi l’accento sulla circolarità e sul ritorno 

del migrante nel Paese di origine, ed individua due forme di migrazione circolare rilevanti per l’Unione Europea: 

- di cittadini di Paesi terzi residenti permanentemente in uno Stato UE, per svolgere attività nel loro Paese di 

origine, mantenendo la residenza principale nel Paese UE da cui provengono; 

- di persone residenti nei Paesi terzi, per soggiornare temporaneamente in uno Stato UE – per lavoro stagionale, 

studio, formazione, tirocinio, progetti di ricerca o visite di studio – a condizione che, alla fine del periodo, 

ristabiliscano la residenza e l'attività principali nel loro Paese di origine. 

 

Termini correlati: Brain drain; Capitale umano; Cittadino di un Paese Terzo; Ingresso; Mobilità regolare; Stagionale; 

Study visit; Tirocinio. 

Fonti: IOM, Glossary on Migration, 2019; Comunicazione della Commissione Europea sulla Migrazione circolare e sui 

partenariati per la mobilita, doc. COM (2007) 248; Asilo e Migrazioni – Glossario 6.0, EMN (maggio 2018). 

 
Mobilità regolare  
 

Mobilità delle persone secondo le normative vigenti. 

 

Percorsi di mobilità regolare: schemi di migrazione, programmi o altre opzioni di migrazione che consentono alle 

persone che ne hanno i requisiti di migrare per vari motivi in un altro Paese, in maniera regolare secondo le condizioni 

e per una durata stabilita da tale Paese." 

 

Termini correlati: Flusso migratorio; Ingresso; Mobility Partnership; Quota; Visto. 

Fonte: IOM, Glossary on Migration, 2019 

 
Mobility Partnership 
 

Partenariato per la mobilità. 

Accordo di cooperazione tra l’Unione Europea e singoli Paesi Terzi, principalmente quelli confinanti, basato su 

dichiarazioni politiche, con l’obiettivo di fornire il quadro bilaterale per il dialogo politico e la cooperazione operativa 

in tema di migrazioni e mobilità. 

 

I partenariati per la mobilità (MP) sono uno strumento importante dell'Approccio globale dell'UE in materia di 

migrazione e mobilità (GAMM -  Global Approach to Migration and Mobility), in quanto forniscono un quadro generale 

per la gestione di varie forme di spostamento legale tra l'UE e i Paesi terzi. Tali partenariati sono concordati con quei 

Paesi terzi che dispongono di meccanismi efficaci per la riammissione dei migranti irregolari. 

 

Dal 2007 ad oggi, sono state concluse MP con nove paesi: Moldova, Capo Verde, Georgia, Armenia, Marocco, 

Azerbaigian, Tunisia, Giordania e Bielorussia. 

I firmatari di una MP comprendono l'UE (rappresentata dalla Commissione), il Paese terzo interessato e un certo 

numero di Stati membri su base volontaria.  

 

Alle MP si affiancano, con analoghe modalità, le CAMM - Common Agendas on Migration and Mobility, sottoscritte 

con Nigeria, Etiopia e India. 

 

Termini correlati: Flusso migratorio; Migrazione circolare; Mobilità regolare. 
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P 
 

Paese Terzo  
 

Paese non facente parte dell’Unione Europea.  

 

Termini correlati: Cittadino di un Paese Terzo; Straniero; Visto. 

 
Partenariato   
 

Relazione di collaborazione, azione comune, cooperazione che si stabilisce tra due o più attori (partner), specialmente 

in ambito commerciale, politico o industriale. Tale forma di collaborazione può coinvolgere anche organismi 

rappresentativi di diversi Paesi con la finalità di affrontare specifiche tematiche di interesse comune 

Accordo di natura economica, sociale, politica fra due o più enti o imprese per il conseguimento di obiettivi comuni. 

 

Termini correlati: Bilaterale; Mobility Partnership. 

Fonte: treccani.it Lessico del XXI secolo 

 
Protocollo d’Intesa 
 

Atto finalizzato alla condivisione di intenti, principi, regole e procedure, cogestione e collaborazione, stipulato tra 

soggetti, pubblici e privati. Pur non avendo valore strettamente vincolante dal punto di vista giuridico, esso impegna 

le parti a seguire un medesimo indirizzo. 

 

Termini correlati: Stakeholder. 

 

 

Q 
 

Quota  
 

Limite quantitativo al numero di immigrati ammessi in uno Stato durante un determinato periodo di tempo, o 

secondo determinate categorie di visto. 

Il Testo Unico sull’Immigrazione prevede all’art.3 comma 4: ”Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, sentiti i Ministri interessati e le competenti Commissioni parlamentari, sono definite annualmente (…) le 

quote massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Stato, per lavoro subordinato, anche per esigenze di 

carattere stagionale, e per lavoro autonomo, tenuto conto dei ricongiungimenti familiari e delle misure di protezione 

temporanea eventualmente disposte (…). I visti di ingresso per lavoro subordinato, anche stagionale, e per lavoro 

autonomo sono rilasciati entro il limite delle quote predette. In caso di mancata pubblicazione dei decreti di 

programmazione annuale, la determinazione delle quote è disciplinata in conformità con gli ultimi decreti pubblicati 

(…) nell'anno precedente.” 

 

Vedi normative e procedure di ingresso in Italia alle pagine: 

 

- http://www.integrazionemigranti.gov.it/normativa/procedureitalia/Pagine/Ingresso.aspx 

 

- https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-

internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx 

 

- https://vistoperitalia.esteri.it/  

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/normativa/procedureitalia/Pagine/Ingresso.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
https://vistoperitalia.esteri.it/home.aspx
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Termini correlati: Flusso migratorio; Ingresso; Migrazione circolare; Mobilità regolare; Stagionale; Tirocinio; Visto. 

Fonti: IOM, Glossary on Migration, 2019; d.lgs. 25 luglio 1998, n.286 e succ. mod., Testo Unico sull'Immigrazione, art.3 

comma 4 

 

 

R 
 

Reintegrazione 
 

Reinserimento o reincorporazione di una persona in un gruppo o in un processo, ad esempio, di un migrante nella 

società del suo Paese di ritorno. 

 

Termini correlati: Integrazione; Ritorno/rimpatrio. 

Fonte: Asilo e Migrazioni – Glossario 6.0, EMN (maggio 2018) 

 
Ricongiungimento familiare 

 

Il diritto dei cittadini stranieri di entrare e risiedere in un Paese dove i loro familiari risiedono legalmente o di cui 

hanno acquisito la nazionalità, col fine di preservare l'unità familiare. 

 

Termini correlati: Formazione pre-partenza; Ingresso; Integrazione; Visto. 

Fonte: IOM, Glossary on Migration, 2019 

 
Ritorno / rientro 
 

Spostamento di una persona che torna da un Paese ospitante al suo Paese di origine, di cittadinanza o di dimora 

abituale, di solito dopo aver trascorso un significativo periodo di tempo nel Paese ospitante.  

 

Il ritorno può essere volontario, forzato o volontario assistito  

 

Il ritorno forzato è generalmente effettuato sulla base di un atto o decisione amministrativa o giudiziaria. 

In termini generali, può avvenire – contro la volontà dell’individuo o in adempimento volontario di un obbligo di 

rimpatrio – al Paese di origine, di transito o verso un Paese terzo (di ritorno) che accetta di ricevere la persona;  

 

Il ritorno volontario assistito avviene nel quadro di schemi o programmi di sostegno amministrativo, e/o logistico e/o 

finanziario, per i migranti che decidono di ritornare nel Paese d'origine. 

Deve sussistere la volontarietà in base a due condizioni: la libertà di scelta, che è definita dalla mancanza di pressioni 

fisiche e/o psicologiche, e una decisione informata che prevede informazioni tempestive, imparziali e affidabili su cui 

basare la decisione.  

I programmi di ritorno volontario assistito possono prevedere livelli di assistenza alla reintegrazione e al 

reinserimento. 

 

Termini correlati: Mobilità regolare; Paese Terzo; Reintegrazione. 

Fonti: Asilo e Migrazioni – Glossario 6.0, EMN (maggio 2018); IOM, Glossary on Migration, 2019; articolo 3(3) della 

Direttiva 2008/115/CE (Direttiva sul rimpatrio). 
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S 
 

Stagionale 
 

I contratti stagionali di lavoro sono previsti per alcuni settori che si sviluppano in determinati periodi dell’anno in cui, 

per varie ragioni climatiche, sociali o legate a cicli produttivi o di mercato, si registra un’attività più intensa ed un 

maggiore fabbisogno di manodopera (ad esempio, in agricoltura o nei settori alimentare, turistico-alberghiero, 

balneare, della ristorazione).  

 

Nel contesto UE: il Migrante stagionale è un cittadino di un Paese terzo che conserva la propria residenza principale 

in un Paese terzo e soggiorna legalmente e temporaneamente nel territorio di uno Stato membro per esercitarvi 

un’attività lavorativa soggetta al ritmo delle stagioni, sulla base di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato 

conclusi direttamente fra tale cittadino del Paese terzo e il datore di lavoro stabilito in tale Stato membro.  

 

In Italia, la normativa prevede che “il datore di lavoro o le associazioni di categoria per conto dei loro associati, che 

intendono instaurare in Italia un rapporto di lavoro subordinato a carattere stagionale nei settori agricolo e 

turistico/alberghiero con uno straniero, devono presentare richiesta nominativa allo sportello unico per 

l'immigrazione della provincia di residenza.” 

 

Termini correlati: Cittadino di un Paese Terzo; Formazione pre-partenza; Ingresso; Migrazione circolare; Quota; Visto. 

Fonti: Articolo 3 della Direttiva 2014/36/UE (Direttiva sui lavoratori stagionali): Testo Unico sull'Immigrazione, art.24 

comma 1 

 
Stakeholder 
 

Letteralmente stakeholder ("to hold a stake") significa possedere o portare un interesse, un titolo, inteso (quasi) nel 

senso di un "diritto".  É un soggetto (una persona, un'organizzazione o un gruppo di persone) che ritiene di detenere 

un "titolo" per entrare in relazione con una determinata organizzazione. Un soggetto le cui opinioni o decisioni, i cui 

atteggiamenti o comportamenti, possono oggettivamente favorire od ostacolare il raggiungimento di uno specifico 

obiettivo dell'organizzazione.  

Gli stakeholder rappresentano quindi una molteplicità complessa e variegata di "soggetti portatori di interesse della 

comunità". Per rilevare le categorie degli stakeholder è necessario analizzare il contesto e la collettività di riferimento. 

Gli stakeholder possono essere suddivisi in tre macro-categorie: 

• istituzioni pubbliche: enti locali territoriali (comuni, province, regioni, comunità montane, ecc.), agenzie 

funzionali (consorzi, camere di commercio, aziende sanitarie, agenzie ambientali, università, ecc.), aziende 

controllate e partecipate; 

• gruppi organizzati: gruppi di pressione (sindacati, associazioni di categoria, partiti e movimenti politici, mass 

media), associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, gruppi sportivi o 

ricreativi, ecc.); 

• gruppi non organizzati: cittadini e collettività (l'insieme dei cittadini componenti la comunità locale). 

 

Termini correlati: Partenariato; Protocollo d’intesa 

Fonte: sito Pubblica amministrazione di qualità – Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

pubblica. 

 
Straniero 
 

In termini generali, persona che non ha la cittadinanza (per nascita o per acquisizione) di un determinato Stato. 

Nel contesto dell’Unione Europea, persona che non ha la cittadinanza di nessuno degli Stati membri. 

 

Termini correlati: Cittadino di un Paese terzo; Ingresso; Migrante; Visto. 

Fonti: Asilo e Migrazioni – Glossario 6.0, EMN (maggio 2018); acquis di Schengen. 
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Study visit 

 

Visita di breve durata, effettuata in un contesto diverso dal proprio, per studiare aspetti specifici, per scambiare buone 

pratiche e/o acquisire nuove conoscenze, metodologie o abilità. 

 

Termini correlati: Capacity building; Capitale umano. 

 

 

T 
 

Tirocinio 
 

É un periodo di orientamento e di formazione, svolto in un contesto lavorativo e mirato all'inserimento o al 

reinserimento nel mondo del lavoro. Non si configura come rapporto di lavoro. 

 

Il Testo Unico sull'Immigrazione - all’art. 27, lett. f – prevede la possibilità di ingresso in Italia di cittadini di Paesi terzi 

per la realizzazione di tirocini formativi individuali, a seguito del rilascio di un apposito visto d’ingresso. 

 

Termini correlati: Capitale umano; Cittadino di un Paese Terzo; Ingresso; Migrazione circolare; Mobilità regolare; 

Quota; Visto. 

Fonti: sito Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Orientamento e formazione - Focus on Tirocinio; d.lgs. 25 

luglio 1998, n.286 e succ. mod., Testo Unico sull'Immigrazione, art. 27, lett. F 

 

. 

V 
 

Visto  
 

Autorizzazione o decisione di uno Stato necessaria per il transito o l’ingresso ai fini di soggiorno in tale Stato. 

 

È rilasciata dalle autorità competenti di uno Stato ad un cittadino straniero che desidera entrare, uscire o transitare 

attraverso il territorio di quello Stato. Il visto stabilisce i criteri per l'ammissione, il transito o l'uscita da uno Stato. 

 

La competenza al rilascio dei visti d’ingresso in Italia spetta al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale ed alla sua rete di Uffici diplomatico-consolari all’estero, i quali restano responsabili dell'accertamento 

del possesso e della valutazione dei requisiti necessari per l'ottenimento del visto. 

La domanda per ottenere il visto di ingresso deve, pertanto, essere presentata alla rappresentanza diplomatica o 

consolare italiana nel Paese di origine o di stabile residenza dello straniero, allegando la documentazione necessaria 

a seconda della tipologia di visto di ingresso richiesto. 

 

Si veda normative e procedure di ingresso in Italia alle pagine: 

 

- http://www.integrazionemigranti.gov.it/normativa/procedureitalia/Pagine/Ingresso.aspx 

 

- https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-

internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx 

 

- https://vistoperitalia.esteri.it/  

 

Termini correlati: Ingresso; Mobilità regolare; Quota; Ricongiungimento familiare; Stagionale; Straniero; Tirocinio. 

Fonti: IOM, Glossary on Migration, 2019; Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale www.esteri.it 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/normativa/procedureitalia/Pagine/Ingresso.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/Cooperazione-internazionale/Pagine/Normativa-e-pubblicazioni.aspx
https://vistoperitalia.esteri.it/home.aspx

